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• • Nei giorni «corsi è Hata fi
nalmente approvata dalla com
missione Lavoro della Camera 
dei deputati la legge di riforma 
della Cassa Integrazione, che 
comprende anche altre norma
tive imi mercato del lavoro II 
Gruppo comunista Pds che si è 
fortemente impegnato prima 
per migliorare il testo pervenuto 
dal Senato poi per difendere i 
miglioramenti apportati, ha vo
tato ti favore 

Il voto favorevole non signifi
ca tuttavia adesione acritica al 
provvedimento né tanto meno 
sottovalutazione dei limiti in es
so contenuti Fra questi l'Indiriz
zo culturale che conferma una 
tendenza centralistica del pro
cesso decisionale a livello mini
steriale che mortifica il ruolo 
delle Commissioni regionali per 
I impiego e soprattutto quello 
delle Regioni sempre più coin
volte nei processi di crisi e di 
salvaguardia dell'occupazione 

La legge, inoltre, riguarda sol
tanto le imprese con più di 1S 
dipendenti, se, da un lato, que
sto è un passo avanti rispetto al
la prassi vigente che esclude 
quello con meno di SO dipen
denti resta comunque non tute
lata una parte di notevole im
portanza del tessuto economi
co-produttivo del nostro Paese. 

Per quanto riguarda i prepen
sionamenti, mentre proseguirà 
fino al *91 la vecchia normativa 
per i settori della siderurgia e 
della cantieristica, la nuova nor
mativa con I limiti settoriali e 
quantitativi definiti (11 mila di
pendenti) lascerà senza rispo
sta molte situazioni ove esisto
no intese che prevedono l'utiliz
zo del prepensionamento (vedi 
Alitalia, Stock. Bulloni, ecc ) . 
Un emendamento presentato 
dal Pds volto a stabilire un rac
cordo fra la vecchia e la nuova 
normativa è stato respinto con 
motivazioni di copertura finan
ziaria. 

Il Pils si è fermamente oppo
sto all'abbassamento al 12% 
della percentuale riservata alle 
(asce deboli del mercato del la
voro, e considera ingiustificabi
le la soppressione delle norme 
destinate alla salvaguardia del 
livelli di occupazione femmini
le, soppressione introdotta da 
un emendamento del relatore 
appoggiato dal Psi e dalla Oc. in 
netta contraddizione con la filo
sofia dalla stessa commissione 
Lavoro 

Nonostante i limiti citati, que
sto provvedimento risulta ne
cessario in quanto permette di 
superare lo stato di pressoché 
totale discrezionalità da parte 
del governo nella concessione 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Approvata dalla Camera la legge di riforma 

La Cassa integrazione 
della Cassa integrazione, stabi
lendo regole e procedure che 
danno più certezza e maggiori 
garanzie 

Per questo motivo sono d i re
spingere le pretese confindu
striali, dal momento che la leg
ge nei casi di crisi aziendali (di 

NOVKUO FALLANTI (•) 

mercato, per ristrutturazione 
ecc ) stabilisce la possibilità di 
adire alle procedure per la con
cessione della Cig ma anche 
contemporaneamente, di usare 
le procedure della messa in mo
bilità dei lavoratori In esubero 
(leggi riduzione del persona

le) appare assurda la pretendi 
stabilire procedure sostanziai-
mente volte a ridurne il reale po
tere contrattuale dei lavoratori. 

Incomprensibile era Inoltre la 
pretesa di disciplinare I licen
ziamenti collettivi solo quando 
il numero superasse le IO unità 

Tempi 

UE NUOVE REGOLE DEL MERCATO DEL LAVORO 
Lo itcnletta viene presentata ot Cip) da porle di alleno» con più di 1 S 
dlperKlenttlTrnpm»olrxJlco«pfOQfommodlrtshumjiOik)o«»rteoov««-
•Iona che ha durato biennale Possono •nere conce*» due proro-
gn© In un anno 
Lo decisione, de) Oc* deve avvenir» entro 90 giorni doso presantazlo-
nedotadomanda Entro IsuceessM 10 atomi! ministero del Lavoro au-
lodzza • pagamento deHo Clg. 
Per egra lavorato» la Clg» non potrò durate' ptù di 34 mesi neror-
co di S ormi, viene Introdotto la regata detta rotazione tra I olpen-
denlt messi In cassa Integrazione 
Limpreso che pode del trattamento d Clg ohe rtHene di non poter rlos-
sorbire' tutti I dipendenti può ricorrere atto procedura per lo messa In 
moblltà. previa comurucaxton» al sindacati Sono previ* I affari geoe-
iol lwta»c«tadellovorotrtaapomstolnCIBCtwlnmoMù. 
I lovorotoil In mobMtò ovronno dMtto od uno Indennllò per un perio
do mommo di 12 mesi elevato a là mesi per chi abbia com
piuto l quaranronnl e a trenta** per ehi è ol i» I cinquanta. Nette otee 
del Mezzogiorno to» periodi sono aumentai! di un anno. l'Indefinito di 
iT>oc^dèpo(loltionome^todlq3»»olrit>gf02tone«troordlrnitQp»itul-
to la durata del primo anno, noi mesi successM «rio al 34* è ridotta 

ara». 
Vengono liiioUotte ffjcMfmlonl per I roimfNtgo del lovoftiloff In Usta di 
mobiliò, detta Gepl e deflnsor. E posatole rtonledow una onHclpazto-
ne tata» dotto stella 
I pertoe) tf gods?riento deinndenr^ di mobtM sono fleonosokiH ul^ 
I p e r • dMtto olla pensiono e per la detemunanone dtttknporto detta 

winoolHpa 

par riduzioni 
d l | 

viene leiuuuiki una nuova wanipocie QQMQQKI ai reoaiipo aei rarr 
ranni di contribuzione, viene Inottre monrefiufa uno a l NMHM te del 1991 
la vecchia non riatta per Quanto ullleiie ot settori detto siderurgia e del 
lo coniierMlca LO nuova legge non prevede nessun ottotipo a periste-
nomenlo onltclpoto. 

E stobittlo una procedura analoga o quatto p u l i t a dosToccordo In-
tereontoderale_vlgente. Iole procedura riguarderà l casi di riduzione 
superiori o 5 lavoratori nettareo di 4 mesL 
viene gei'ietnttiH'iln lo chiamata nominattVo con robbflgodl una quo-

panai i«»oiiuiAMurofiuiJpuiieiieiHiaseGaiegone<aeooe*aef mer-
cerio del lavoro nonché del rispetto detta legge iute assunzioni obbt-
gotorie 

mensili Del tutto pretestuosa 
l'invocazione in proposito, del
la direttiva comunitaria la qua
le invece, espressamente pre
vede «la facoltà degli Stati mem-
bn di applicare o di introdurre 
disposizioni legislative, regola-
mentan o amministrative più fa
vorevoli al lavoratori» 

Tra le novità introdotte di se
gno positivo che hanno spinto il 
Pds al voto favorevole emergo
no I criteri certi per la conces
sione della Cig. il diritto alla Cig 
per le imprese commerciali con 
più di 200 dipendenti, agricole 
con più di S ed artigianali del
l'indotto con più di 15 (il limite 
del 15 dipendenti comprende 
gli apprendisti e quelli con con
tratto di formazione e lavoro). 
l'Introduzione del criterio di ro
tazione dei lavoratori in Cig l'i
stituzione della lista di mobilità 
e di una indennità di mobilia al 
livello della Cig goduta le facili
tazioni previste per il reimpiego 
dei lavoratori in lista di mobilità 

Notevole Importanza rivesto
no le procedure ed il ruolo atti
vo dei sindacati e delle istituzio
ni nei processi di ristrutturazio
ne e di crisi aziendale; la defini
zione di criteri nella scelta dei 
lavoratori da porre in Cig e In 
mobilità, la possibilità dell'anti
cipazione totale della indennità 
di mobilila, l'Incentivazione 
prevista per la ricollocazione 
del lavoratori che usufruiscono 
dell intervento Oepi, la certezza 
della Cig nel settore dell'edilizia 
nell ipotesi di sospensione dal 
lavoro connessa al mancato ri
spetto dei contratti di appalto 
per la realizzazione di opere 
pubbliche, i periodi di godi
mento dell'indennità di mobili
tà sono riconosciuti utili d uffi
cio per il riconoscimento del di
ritto alla pensione e per la de
terminazióne dell'importo della 
stessa 

Infine, t necessario conside
rare come la definizione di una 
nuova fattispecie di prepensio
namento ancorata al requisito 
dei 30 anni di anzianità contn-
buttva si presenti come la più 
corretta ed equa nei confronti di 
quelle affermate fino ad ora II 
problema dei prepensionamen
ti resta tuttavia aperto, e questa 
normativa pud costituire un 
punto di nferimento per futuri 
provvedimenti 

Da qui non solo l'auspicio 
ma I impegno del gruppo parla
mentare comunista-Pds per una 
rapida e definitiva approvazio
ne del provvedimento da parte 
del Senato 

(*) Capogruppo comunista-Pds 
della commissione 

lavoro della Camera 

Cerchiamo 
di chiarire 
fatti 
e idee 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Rino Bonazzi. Ottavio DI Loreto. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiacl 

Si parlava da tempo della pe
requazione delle pensioni 
d'annata quando radio e tele
visione dicevano che sarebbe 
avvenuta entro l'estate infatti 
fino ad oggi non si è visto nien
te Era una menzogna perché 
mancavano gli stanziamenti 
Una sorpresa però c'è stata ed 
e quella che la perequazione è 
ora stata anche concessa a 
38mila dirigenti dello Stato ci
vili e militari, anche loro pen
sionati dannata, ma questo 
dopo che, con la legge 501 del 
21 apnle 5 maggio 1988, era 
stata concessa a tutti I pensio
nati magistrati d annata dello 
Stato e successivamente a tutti 
i pensionati parlamentan Ma 
per quest'ultimi poi la pensio
ne è stata tramutata, con data 
retroattiva, in vitalizio in modo 
da pagare meno tasse e avere 
rimborsate quelle pagate anni 
prima Quello però che non 
condivido è il sistema usato da 
chi può nell'elargire la pere
quazione e mi riferisco alla 
Consulla e alla Corte costitu
zionale 

Ora che i fondi ci sono piut
tosto che seguire un sistema 
gerarchico sarebbe più giusto 
andare per fasce di età rivalu
tando ora, per esempio, la 
pensione di coloro che sono 
nati entro il 31 dicembre 1910 
e, entro i limiti stabiliti dalla 
legge 409 dello scorso feb
braio, tutte le altre pensioni ri
spettando sempre le fasce di 
età Solo a queste condizioni la 
perequazione sarebbe equa e 
soprattutto democratica per
ché di democraticità i casi so
praccitati non ne hanno affat
to ciascuno ha pensato perse 
Concedendo ora la perequa
zione ai soli dirigenti dello Sta
to si fa una grave offesa a chi 
non può scioperare e a coloro 
che sono andati in pensione 
dai 25 agli oltre 40 anni fa 
mentre viene rivalutata a quelli 
che hanno lasciato il servizio 
tanti anni dopo di loro Non si 
può negare che i più danneg
giati sono i pensionali più vec
chi d'età e proprio a costoro 
non si può chiedere di aspetta
re ancora quattro anni per la n-
valutazione E proprio per que

sto motivo, l'età avanzata, che 
la perequazione dovrebbe co
minciare da loro perché ne 
verrebbero a fruire tutti, dall'ex 
direttore generale all'archivi
sta, dal generale all'appuntato, 
dal direttore compartimentale 
al manovale delle ferrovie e 
cosi via Poi mi chiedo secon
do quale cnlerio la Consulta e 
la Corte costituzionale hanno 
elargito i loro favon solo a que
ste categone? Non viene cosi 
calpestato, oltre alla dignità 
degli albi pensionati, anche 
1 art 3 della Costituzione italia
na là dove dice che tutti i citta
dini hanno pan dignità sociale 
e sono uguali davanti alla leg
ge senza distinzioni di condi
zioni sociali7 

Non è giusto che quando si 
devono godere i benefici fi-
nanzian si vada dai! alto verso 
il basso e quando poi e è da 
andare a fare la guerra nel Gol
fo 5i va dal basso verso I alto 
Nel Golfo è stato propno un 
mannaio ventenne a nmetterci 
la vita e tutto il rimanente del 
personale che vi ha partecipa
to rischiando la vita non ap
parteneva a quelle categone ' 
che hanno avuta rivalutata la 
pensione 

Chi scrive la sua guerra l'ha 
fatta sugli aerei da bombarda
mento e, catturato, ha trascor
so diversi anni In campo di pn-
gionia, non ha beneficiato del
la legge 336, la cosi detta legge 
per i combattenti, perché col
locato a nposo pnma del 16 
marzo 1968 come se quelli an
dati via prima di tale data la 
guerra non l'avessero fatta! 
Ora siamo nel 1991 e ricorre il 
50° anniversario dell'inizio del
la guerra e sarebbe doveroso, 
da parte di chi ci governa, 
estendere a tutti gli esclusi i be
nefici della 336 sin dall'inizio 
perché siamo rimasti hi pochi 
e la spesa non manderebbe a 
gambe per ana il bilancio del
lo Stato £ con sincentà che 
debbo riconoscere che l'au
mento più consistente della 
pensione é stato nel 1985, con 
il governo Craxi, e che ora si 
aggira sui 2/3 di quella del col
lega che ora va In pensione e 
che, naturalmente, non ha fat

to la guerra era un adolescen-

Attillo Maniscalco 
Catania 

Non e possibile, in poco spa
zio, rispondere alla numerose 
Questioni che so lievi nella lette
ra Ma, intanto, perché scrivi 
che'fino ad oggi non si è visto 
niente-e poi ali il recente prov
vedimento per la perequazione 
delle pensioni dimostrando di 
sapere che qualcosa sii ottenu
to7 È vero che a regime landra 
dal I" gennaio 1994 (tra poco 
più di due anni e mezzo) ma si 
tratta di oltre 9000 miliardi 
l'anno ripartiti su quasi 6,5 mi
lioni di pensionati È senz'altro 
ingeneroso, net confronti dei 
milioni di pensionati che han
no partecipato alle numerose 
manifestazioni a sostegno della 
vertenza, definire -mente' quel 
risultato É inutile invocare più 
equità - appellandosi anche a 
qualche articolo della Costitu
zione - se poi non si valuta 
adeguatamente quello die, no
nostante tutto, M riesce a con
quistare 

Per quanto riguarda la Corte 
costituzionale, al di la del giu
dizio che si può esprimere sulle 
sentenze che emette è da tener 
presente che si pronuncia sulle 
questioni che le vengono sotto
poste. È il governo che deve 
elaborare e sottoporre al Parla
mento una proposta di riordi
no e nqualifkaaone del sete-
ma pensionistico per realizzare 
più equità. 

L'aspetto negativo della ver
tenza per la perequazione delle 
pensioni è la non conquista di 
un adeguato meccanismo per 
I aggancio delle pensioni alla 
dinamica delle retribuzioni rea
li perché ostacolato dal gover
no e dalla maggioranza parla
mentare Se non si nusarù a 
realizzare tale meccanismo en
tro breve tempo si dovrà inco
minciare a pensare ad una nuo
va vertenza per una nuova riva-
lutaziorte delle pensioni che nel 
frattempo avranno perso parte 
del loro potere di acquato (al
tro che auspicare più equità 
della Consultai) Per quanto ri
guarda l'assegno per ex com-

butterà ed assimilati, con l'art 
6 della leggeri. S44/88-quale 
risultato positivo di una lunga 
battaglia condotta dai Sindaca 
da Pensionati e dot gruppi par
lamentari dell'alloro Pa-é sta
bilito che i titolari di pensione 
aventi decorrenza anteriore al 
7 marzo 1968 •hanno dmtto, a 
domanda, od una maggiora
zione reversibile del rispettivo 
trattamento di pensione, deter
minato secondo le norme ordi
nane, nella misura di L 30 000 
mensili-

Contenzioso con 
il Tesoro per 
la trattenuta 
di tre milioni 

Gli uffici del Tesoro mi hanno 
chiesto in restituzione la som
ma di oltre tre milioni in quan
to si sono accorti che erano 
stati pagati in modo errato gli 
aumenti stabiliti dalla legge 
141 del 1985 Ho protestato fa
cendo presente la mia assoluta 
buona fede, che e anche tute
lata dal testo unico delle nor
me sulle pensioni statali, ma 
non c'è stato verso di convin
cerli Sulla pensione mi viene 
effettuata una trattenuta di cir
ca ISOmila lire al mese Posso 
ricorrere con speranza di vin
cere? 

Renato Strabella 
Roma 

Poiché l'art 7 della legge 
n 141/85 ha stabilito la nliqui-
dazione del trattamento di 
quiescenza, Patimento attribui
to in base a tale norma non 
può che essere stato determina
to con provvedimento formale 
registrato 

L errore, che ha prodotto 
l'indebito di 3 milioni, deve es
sere stato evidenziato con altro 
provvedimento formale con il 
quale è stato -modincato o re
vocato- il precedente provvedi
mento attuativo dell art 7 della 
legge 141/85 Se cosi stanno le 
cose meniamo che sia possibi
le impuganre ilproweidmento 
di recupero dei 3 milioni appel
landosi all'art 206delTU an
che alla luce della corretta inter
pretazione determinala con il 
comma I art 3 della Legge n 
428/85 Per il contenzioso è 
opportuno che ti faceta assiste
re dallo Spi-Cgil o dairinca-
Cgd 

Sabato 15 giugno con f Unità 
4° fascicolo: «Sud Africa» 

nel fascicolo: 
le modalità 
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A settembre 
il raccoglitore 
per realizzare 
il 1° volume 
dell'enciclopedia della 
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